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Nessun 6 Jackpot  € 55.781.375,73 5+ stella €  

Nessun 5+1 € 4+ stella €  27.675,00

Vincono con punti 5 € 30.757,35 3+ stella € 1.559,00

Vincono con punti 4 € 276,75 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 15,59 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

Nazionale 47 35 59 24 10
Bari 40 67 71 69 6
Cagliari 65 79 31 45 71
Firenze 48 64 10 66 46
Genova 24 17 61 50 51
Milano 68 23 4 62 7
Napoli 11 63 56 37 67
Palermo 9 61 86 74 33
Roma 84 45 38 48 63
Torino 3 60 31 89 84
Venezia 6 69 74 63 55
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MATRIMONIO

SABATO 9 MAGGIO 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

9 11 40 48 68 84 6 47

Montepremi  € 4.511.077,26

T
empi duri per l’istituzio-
ne del matrimonio. La
famosa crisi dei sette an-
ni ha di molto anticipa-

to i tempi. Già si comincia a par-
lare di sette mesi. Non si separa-
no solo i giovani sposi pentiti,
ma anche le coppie attempate e
lungamente sperimentate, con
tanto di prole adulta. Pochi ri-
spettano il capitolo del contrat-
to che impegna i coniugi a vive-
re insieme finché morte non li
separi. Al posto della morte
giunge l’avvocato e pone fine al-
la vita famigliare già prima di ri-
volgersi al tribunale. La folla dei
divorziati e dei separati aumen-
ta ogni giorno creando non po-
chi problemi logistici. Chi esce
di casa deve trovarne un’altra.
La domanda di alloggi raddop-
pia con somma goduria dei pa-
lazzinari.

Malgrado tutto, lo sposalizio
continua a essere considerato
una cosa seria, anche in questa
nostra epoca di usa e getta. So-
pravvive in molti l’idea contadi-
na che nella vita non si può fare
a meno di sposarsi, minimo una
volta. Da quando esiste l’amore
coniugale, cioè dagli anni Cin-
quanta in poi, nessun contratto
può garantire il matrimonio a vi-
ta. Dipende da come va l’amore.
L’importante è maritarsi e am-
mogliarsi. Vanno bene anche le
catastrofi, come quelle di un
amico che si è sposato due volte
e per due volte ha sofferto: la pri-
ma perché la moglie lo ha lascia-
to per un altro, e la seconda per-
ché la moglie è rimasta.

Il mio amico è un uomo tanto
navigato che è diventato scetti-
co, dice che i matrimoni più bel-
li sono quelli dei figli, sente di
essere stato un bravo genitore
di altri genitori. Una volta un
buon marito faceva una buona
moglie e la buona moglie, servi-
le e obbediente, faceva un catti-
vo marito. Ma non è più così: è
finita l’epoca in cui la sposa per-
fetta è quella che non ha né oc-
chi né orecchie. Oggi ha anche
cervello. Gli uomini devono sta-
re più attenti.❖
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